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Una politica comune 
per realizzare 

il mercato europeo 

R E N Z O TRIVELLI 

L 'opposizione del 
capo del governo 
inglese al proces­
so di formazione 

•t-nnn^i del Mercato uni­
co europeo (con i suoi tre 
no all'armonizzazione fisca 
le, alla caduta delle barriere. 
alla crescita dei poteri sovra-
nazionali) sta ad indicare 
quanto difficile sia il cammi­
no verso l'unità dell'Europa 
Sì deve reagire ad una certa 
semplicistica esaltazione del­
la data del 1992, come se al 
suo scoccare il grande mer­
cato dovesse apparirci belle 
compiuto, come d'incanto 
Non è nemmeno esclusa una 
crisi dello stesso processo in 
corso, con conseguenze og­
gi difficilmente immaginabili 

C'è dunque da sviluppare 
tenacemente una battaglia 
comunitaria già avviata da 
importanti forze della sinistra 
europea, anche in rapporto 
al fatto che il processo di 
unificazione, diretto dalla 
commissione delle Comuni­
tà, pur importante e significa­
tivo. è tuttavia da migliorare 
qualitativamente E forse in 
rapporto alle caratteristiche 
di questo processo che il 
presidente del Partito social­
democratico tedesco Vogel 
ha detto che *il mercato une 
co non può rimanere una 
struttura ai servizio dette 
imprese» 

Se smora ha prevalso, an­
che se non in modo assoluto, 
3uesto aspetto del processo 

I unificazione, ciò e dovuto 
al fatto che l'opera compiuta 
ha riguardato gli aspetti della 
liberalizzazione e del l'armo­
nizzazione delle norme, con 
l'intento di attenuare e poi 
far cadere, al gennaio 1993, 
alle frontiere ed all'origine, 
le barriere alla libera circola-
zlone delle persone, delle 
merci, dei servizi, dei capita­
li. Processo questo Indispen­
sabile. ma non sufficiente, 
poiché è persino sin troppo 
evidente che realizzare nel­
l'intera area dei dodici paesi 
comunitari un unico mercato 
senza frontiere ove sia libera 
la circolazione di persone, 
merci, servizi e capitali, non 
è possibile con semplici mi­
sure moralizzatrici, ma sono 
necessarie altre condizioni, 
precisamente una comune 
politica sociale, economica, 
monetaria, fiscale Ciò com­
porta un'autorità politica co­
munitaria, oggi ancora man­
cante, in grado di elaborare 
e lar attuare una simile co­
mune politica Un tale accor­
do fra gli Stati comunitari 
non c'è ancora. 

Il gruppo comunista ed ap­
parentati al Parlamento euro­
peo sin dall'entrata In vigore 
dell'Atto unico, oltre che 
metterne in rilievo critica­
mente i gravi limiti, ha eserci­
tata una continua pressione, 
insieme atte forze europeiste 
democratiche, perché la 
commissione delle Comuni 
là delineasse almeno alcuni 
elementi di questa più gene­
rale politica II Parlamento 
europeo ha infatti definito 
(In sintonia con il Comitato 
economico e sociale e con la 
Confederazione europea dei 
sindacati) gli elementi per 
una piattaforma volta a rea­
lizzare lo «spazio sociale eu­
ropeo* Il Parlamento ha 
cioè chiesto che la dimensio­
ne sociale del grande merca­
to sia aia sin (Torà parte es­
senziale ed integrante del 
processo di unificazione, e 
non già qualcosa da aggiun­
gere in un indefinito «secon­
do tempo* Si tratta dunque 
di ottenere, con un'ampia 
azione, che la commissione 
delle Comunità elabon ed at­
tui un vero e propno pro­
gramma sociale europeo 
(per realizzare, come si dice, 
lo «spazio sociale europeo») 
per il 1992, nel quale, oltre 
alle indicazioni enunciate da 

Delors, presidente della 
commissione, ai congressi 
della Confederazione euro 
pea dei sindacati e delle Tra-
de Unions inglesi (diritti so 
ciali garantiti, formazione 
permanente partecipazione 
e contrattazione collettiva) 
sia posto con grande forza il 
problema delroccupazione 
Ecco quindi il pnmo grande 
obiettivo dell azione nostra 
realizzare, contestualmente 
alle norme per la libera cir­
colazione delle merci, dei 
servizi, dei capitali, delle per 
so ne, il programma sociale 
europeo, che abbia al suo 
centro la lotta alla disoccu­
pazione. oltre che il com­
plesso dei diritti indicati dal 
presidente Delors Debbono 
perciò entrare in campo e di­
venire protagonisti del pro­
cesso di formazione del mer­
cato unico, le forze del mon­
do del lavoro e t più ampi 
ceti produttivi, delle citta e 
delle campagne 

Se la realizzazione dei 
grande mercato esige una 
comune politica sociale, 
economica, monetana e fi­
scale, questa non può essere 
definita ed attuata senza una 
autorità politica europea de 
mocratica, veramente sovra-
nazionale La riforma istitu­
zionale della Comunità si ri­
propone quindi come eie 
mento urgente, necessario, 
indispensabile proprio in 
conseguenza del primo suc­
cesso della strategia di De­
lors nella prima fase di avvio 
del grande mercato ora non 
ci si può più affidare agli au­
tomatismi delle direttive per 
la liberalizzazione, attenden­
do che da esse nasca l'Unio­
ne europea Ben a ragione il 
commissario Claude Cheis-
son ha sollecitato, dalle co­
lonne di Le Monde, l'apertu­
ra di una discussione politica 
che riguardi il progresso del­
la sovranaztonalita ed il pro­
gresso, insieme, del control­
lo democratico, attraverso 
un seno rafforzamento del 
ruolo del Parlamento euro­
peo 

C iò che si deve fa­
re subito è l'attri­
buzione al Parla­
mento europeo 

^ H di un potere di 
decisione pari, 

nella sostanza, a quello del 
Consiglio dei ministri Attual­
mente è qui la fonte reale del 
potere comunitario, ciò che 
ha creato una ben strana 
anomalia i poteri trasfenti 
dai Parlamenti nazionali a li­
vello comunitano sono gesti­
ti dai governi (attraverso il 
Consiglio dei mimstn) e non 
dal Parlamento europeo, or-

Èano a sovranità popolare 
ira, proprio in rapporto alla 

creazione del grande merca 
to, che comporterà altn tra-
sfenmenti di sovranità, deve 
essere posto e risolto senza 
indugi e con la massima 
energia il problema di altri 
buire al Parlamento europeo 
almeno il potere di codeci-
sione, in parallelo con il Con­
siglio dei ministri sia in ma 
lena di riforma dei Trattati sia 
nella elaborazione e attua 
zione di tutte le politiche co-
munitane, e quindi di un ef­
fettivo potere di indinzzo e di 
controllo sulla Commissione 
delle Comunità 

Sono dunque due gli 
obiettivi pnmi che le forze di 
sinistra e democratiche euro­
peistiche debbono proporsi 
per la realizzazione del mer­
cato unico definire e attuare 
il programma per lo spazio 
sociale europeo attuare, con 
i contenuti indicati, la n for­
ma istituzionale della Comu­
nità 

Temi questi che saranno 
fondamentali nella prossima 
campagna elettorale euro­
pea del giugno 1989, e che 
saranno ola noi precisati nel 
convegno sull'Europa di oggi 
e domani 

/e speculazioni esistenti nel campo 
dei libri scolastici (nuovi ed usati) 
suggeriscono la convocazione di un convegno nazionale 
di tutte le parti interessate 

L'adeguamento dei libri di testo 
• • Cara Unità vorrei intervenire in 
mento alla questione sollevata da 
Antonio Napoli nella rubnca del 
22/10 a proposito di libn scolastici 

Lavoro da anni per una casa editn 
ce e, tra le altre cose, mi occupo di 
propagandare nelle scuole i testi che 
la stessa produce Sono un «addetto 
ai lavon*. come si dice Lungi da me 
pero I intenzione di assumere una 
posizione in nome e per conto degli 
editori le mie considerazioni parto­
no dall'espenenza diretta e spero 
servano di chiarimento in una discus­
sione che non è stata posta, secondo 
me, nei termini esatti (anche se ne 
condivido la preoccupazione princi­
pale, cioè quella di evitare «specula­
zioni di basso profilo» in un settore 
cosi importante come quello scola­
stico) 

Ma è proprio vero che tutti gli edi 
ton usano modificare i testi solo per 
combattere il mercato dell'usato e 
rimpinguare così i loro fatturati7 La 
risposta, per me, è no, non tutti gli 

editori lo fanno, anche se il fenome­
no sicuramente esiste Gli editori di 
testi scolastici sono più di 300 e non 
sono tutti uguali, non solo per via dei 
libn diversi e delle diverse specializ­
zazioni editoriali ma anche sotto il 
profilo della politica editonale e del-
Ì etica professionale Molto più pro­
duttivo sarebbe in questi casi denun­
ciare chiaramente titolo, autore ed 
editore dei testi incnminati, evitando 
generalizzazioni 

Vorrei ncordare a proposito che 
uno degli obiettivi della contestazio­
ne studentesca dal '68 in poi è stato 
per molto tempo l'adeguamento dei 
libn di testo ad una realtà che li aveva 
largamente superati, rendendoli stru­
menti obsoleti ed inservibili Qualche 
editore lo capì, e decise di nschiare 
stampando testi moderni sia nel me­
todo che nel contenuto, traducendo 
espenenze straniere e dando credito 
a giovani autori L irresistibile ascesa 
di alcuni di loro, divenuti ven e prò-

pn colossi, è lì a testimoniare che il 
nnnovamento era una esigenza reale 
e fortemente sentita, non solo una 
strategia commerciale 

Le «nuove edizioni» e i «nuovi libri» 
non devono essere demonizzati a 
prion, perché spesso hanno un signi­
ficato di avanzamento culturale 

Altra domanda è propno vero che 
il mercato dell'usato è la valvola di 
sfogo che serve alle famiglie per ov­
viare agli alti costi dei libri, e vada 
quindi tn ogni caso difeso? Io penso 
di no Sono certamente convinto che 
vada garantito il diritto di nvendere, 
volendo, i propri libn di scuola, ma 
una cosa è la cessione dei libn da 
parte dei singoli studenti o delle loro 
famiglie, altra cosa è la presenza sul 
mercato in questione di vere e prò-
pne organizzazioni economiche che 
con il libro usato lucrano in maniera 
inverosimile e per di più al di fuon di 
qualsiasi controllo fiscale Ed in que­
ste acque spesso torbide crescono e 

si irrobustiscono attività non propno 
pulite come quella del traffico di vo­
lumi fuori commercio perche copie 
gratuite destinate alla propaganda 
verso gli insegnanti 

Ecco allora che, invece che riem­
pire le tasche di tali trafficanti, sareb­
be meglio porre con forza l'idea di 
una revisione della politica per il di-
ntto allo studio, nvitalizzando gli as­
segni di studio e potenziando le bi 
blioteche scolastiche e quelle comu­
nali Sono fermamente sicuro che le 
idee non manchino, le forze sane in 
questo settore ci sono e possono e 
debbono crescere Bisognerebbe so­
lo farle incontrare, fare massa e pro­
getto comune 

Perché non organizzare un conve­
gno a livello nazionale con gli opera­
tori interessati (gemton, studenti, in­
segnanti, case editnci, forze politi­
che e sindacali) per affrontare il pro­
blema in maniera organica ed ade­
guata? 

Stefano Agollnl Roma 

«Abbiamo bisogno 
di intervenire su 
tutti i problemi 
di fabbrica» 

• i Caro direttore, i lavorato-
n gli iscntti, i delegati, devo­
no avere un peso pnmano nel­
le scelte strategiche della 
Fiom e della Cgil per supera­
re l'attuale momento critico, 
occorrono scelte chiare, che 
vedano coinvolte per questo 
anche le strutture di catego­
ria 

Nella recente stona sinda­
cale, durante la cnsi economi­
ca, il sindacato scelse di con­
siderare pnmane le necessità 
aziendali ristrutturazioni, pro­
duttività, competitività sui 
mercati, riduzione di occupa­
zione, taglio dei salari ecc ; 
con conseguenze negative 
come stipula di accordi non 
condivisi dalla base, isola­
mento dei delegati ed emargi­
nazione dei dipendenti sco­
modi (invalidi, inidonei, don­
ne), difficoltà ad applicare gli 
accordi già sottoscntti, diffi­
coltà enormi a lavorare unita­
riamente L'attacco Fiat ai la-
voraton è stato profondo 

Il tessuto dei delegati di 
fabbrica regge ancora, seppur 
tra grandi difficoltà Ma per 
svolgere un controllo e una 
contrattazione reale in fabbn 
ca occorre che si compia una 
svolta chiara, soprattutto nella 
Fiom Fino ad oggi abbiamo 
pnvilegiato i servizi esterni co­
me patronato Umpol mod 
740 come mezzo per avere 
un rapporto con i lavoraton 
Questa scelta pero va allarga 
ta perchè da sola non accredi­
ta la Fiom tra i lavoratori 

Abbiamo bisogno di inter­
venire quotidianamente su 
tutti i problemi di fabbrica 
ambiente di lavoro, ed altn 
ancora ÈI intervento su que­
ste realta interne ai luoghi di 
lavoro che da motivo alla gen­
te di sentire il sindacato come 
una esigenza irrinunciabile 
Questo pero e possibile solo 
con una presenza capillare n 
conosciuta e quando manca 
viene meno 1 idea stessa di 
sindacato come movimento 
di trasformazione, esso si mu­
ta in qualche cosa di estraneo, 

senza consenso, subalterno 
alle esigenze aziendali e il de­
legato diviene semplice ese­
cutore di scelte burocratiche 
a lui estranee 

Da ricordare, in questo 
elenco, anche i contratti di 
formazione lavoro che, accet­
tati senza prevedere strumenti 
di controllo efficaci, hanno 
consentito, da parte delle 
aziende, numerosi abusi, nella 
nostra realtà ad esempio ab­
biamo constatato difficoltà a 
contattare i giovani sui posti di 
lavoro, assunzioni con cate­
gorie di ingresso molto basse, 
scarsa informazione sui loro 
dintti sindacali, uso discnmi-
natono di categorie e aumen­
ti 

A nostro avviso vi è bisogno 
di recuperare la nostra identi­
tà partendo dalla gente, da) la­
voraton, dai giovani, dai di­
soccupati, dalle donne, dagli 
emarginati, dai pensionati 
Per discutere col governo e 
con i padroni occorre avere i 
lavoraton con noi 

I rapporti di forza si costrui­
scono confrontandosi, rap­
presentando bisogni, dando 
spazio e peso nelle decisioni a 
tutu La Cgil non può conti­
nuare ad arrovellarsi su se 
stessa pensando alla demo­
crazia come ad una scelta di 
vertice o peggio ancora buro­
cratica Democrazia vuol dire 
partecipazione, impegno, n-
spetto delle posizioni, scelte 
al di la delle bandiere di ap­
partenenza 

Paolo Capatti e Giuliano Ma­
rinelli. Della rappresentanza 

sindacale aziendale 
Fiat Mtrafian Tonno 

ELLEKAPPA 

Un «ampio 
malessere» 
da un «insano 
benessere» 

• V Caro direttore in una so 
cieta di consumi anche le pa­
role perdono di valore sacrifi 
cando la qualità alla quantità 
di effetto E passato qualche 
anno da quanto si parlo di una 
«nvoiuzione copernicana» in 
atto nella linea de! Pei, ed ora 
siamo approdati a titoli quali // 
nuovo codice genetico del Pei 

(v editoriale Unità del 28 ot­
tobre). Da ciò appare una ne­
cessità di far clamore, di farsi 
appanre moderni, di cercare 
una legittimazione come qual­
cosa di diverso da quello che 
siamo stati sino ad oggi 

Questo non per dire che i 
dingenti comunisti non sanno 
pm parlare in modo prepositi­
vo e sensato, quanto per n 
prendere la lezione gramscia­
na del rigore nel! uso dei ter 
mini Per esempio, recente 
mente, il compagno Occhet 
to, senveva di *un ampio ma­
lessere» presente nella socie­
tà italiana, quando, secondo 
me, e un insano benessere 
quello con cui dobbiamo fare 
i conti 

Infatti di fronte a un ampio 
malessere le forze di opposi­
zione, in genere, acquistano 
consensi, magan solo di natu­
ra nbellisttca il problema 
emerge allorché si fanno i 
conti con un'espansione dei 
consumi, degli sprechi, delle 
•novità» nella produzione del­
le merci, in un contesto in 
cui si chiudono le fabbriche 
e dilagano gli ipermercati 

Non è la pnma volta che ci 
troviamo a fare I conti con 
espansioni cicliche di merca­
to che «simulano» il cambia­

mento e finiscono con l'ag­
gravare o il non nsolvere le 
vere questioni nazionali e in­
temazionali 

Dopo le saghe del post-in-
dustnale, del post-moderno, 
dell'effimero, della ncorrenza 
del '68, nprendere una prassi 
di indagare ed imparare dalla 
realtà e poi elaborare una 
strategia per modificarla, sa­
rebbe certamente più profi­
cuo 

Silvio Cecchlnato. 
Cadoneghe (Padova) 

«Domando: 
che cosa frena 
la mobilitazione 
dell'utenza Tv?» 

• • Caro direttore, l'articolo 
di Veltroni *Tv, settimana ne­
ra» era senz'altro ineccepibile 
come analisi della situazione 
determinataci nella Rai (e non 
solo nguardo al voto segreto) 
quanto a faziosità e manipola­
zione delle notizie 

Sono anni (e molti) che di 
ciamo che la Rai è un servizio 
pubblico, che ha un molo ben 
preciso e che bisogna impe­
gnarla pienamente al nspetto 
della sua funzione Ora penso 
non si possa più attendere 
L'affermazione del diruto di 
pan dignità tra forze politiche 
(maggioranza-opposizione) è 
calpestato e vilipeso in ogni 
circostanza e soprattutto m 
momenti particolan e delicati 
come e stato sul voto segreto 

Mi sembra debole invece 
Veltroni quando afferma che 
la nostra proposta sul servizio 
pubblico dell'informazione 
sia esattamente il contrano di 
ciò che pensa Giorgio La Mal­
fa il quale ipotizza addinltura 
un solo telegiornale filo go­
vernativo (caro Veltroni, La 
Malfa fa il suo mestiere e di 
fende certi interessi) E debo­
le in quanto siamo già al regi 
me nell informazione e ciò e 
molto bene inquadrato nella 
prima parte dell'articolo lad­
dove s incentra la denuncia 
della faziosità, della manipo­
lazione delle invenzioni fan­
tastiche delle notizie non ve­
re che mortificano la stessa 
professionalità giornalistica 
facendo prevalere solo obiet­
tivi di parte e quindi possibilità 

di carriera ben remunerata 
Scettico circa il potersi ri­

comporre una questione mo­
rale a quel livello, credo inve­
ce che una proposta forte e 
garantita da successo sia quel­
la de) coinvolgimento della 
gente Quella gente che oggi 
deve solo assistere e mai par­
tecipare 

Domando che cosa frena 
la mobilitazione dell utenza7 

Come utenti di un servizio 
pubblico che paghiamo sala 
tamente non contiamo pro­
pno nulla? 

L'obiezione di coscienza al 
pagamento di tangente al po­
tere, non è possibile? 

Raffaele CenclarelU. Roma 

Non va bene 
«Rosi perplesso»: 
sarebbe giusto 
«Rosi incredulo» 

• • Caro direttore, il testo del­
le mie dichiarazioni (.l'Unità 
del 6/11) nguardo alla legge 
che il Pei propone perché si 
ottenga I eliminazione delle 
interruzioni pubblicitarie dei 
film proiettati nelle Tv com­
merciali, comsponde a quan­
to da me detto, I affermazione 
del sommano, *Rosi perples­
so», non è che una maliziosa e 
intenzionata interpretazione 
Sono stato infatti da sempre 
contro le interruzioni e ho lot­
tata per la loro eliminazione 
anche intentando azioni giu­
diziarie, e ho più volte evoca­
to pubblicamente, ma senza 
successo, l'intervento dei par­
titi perché portassero I argo­
mento in Parlamento Non ho 
cambiato parere, anche se ta 
mancanza della certezza del-
I apporto finanziano copro 
duttivo della Rai, che aveva 
annunciato invece da mesi il 
film «Dimenticare Palermo» 
ha reso necessano per il pro­
duttore il ncorso al polo alter 
nativo le Tv private 

Ho altresì aggiunto che, pe­
ro, quella delle interruzioni è 
diventata una realta alta quale, 
a questo punto, temo sia diffi­
cile porre rimedio, a meno di 
non nuscire a far aspettare 
I ordinanza Cee che si propo­
ne di disciplinare atto stesso 
modo emittenti pubbliche e 
pnvate In luogo di «Rosi per­
plesso», sarebbe stato quindi 
corretto senvere nel somma­
no «Rosi incredulo» Cordiali 
saluti 

Francesco RotL Roma 

«Una mirìade 
di fuochi 
per eliminare la 
paglia del rìso...» 

• V Cara Unità, siamo arrivati 
al cambio della stagione, l'è 
state se ne e andata, è arrivato 
l'autunno con le sue brume 
mattutine e i suoi meravigliosi 
colon E con l'autunno, come 
tutti gli anni, amva il raccolto 
del nso frenetico brulicare di 
uomini e mezzi, quasi che fos­
se una gara a chi finisce pn­
ma Biondo e fluente oro che 
ha saputo portare ncchezza e 
benessere purtroppo egemo­
nia di pochi in un ambiente 
che si degrada sempre più 

In questo periodo il nostro 
temtono e cosparso da una 
mmade di fuochi che levano 
al cielo dense colonne di fu­
mo acre provocate dagli in­
cendi appiccati dai coltivaton 
per eliminare la paglia dal ri­
so, quasi che questa nostra 
terra fosse una immensa ara 
propiziatoria sulla quale una 

volta all'anno debba venire 
immolata al dio guadagno la 
già disastrata situazione eco­
logica 

Da anni enti e istituzioni di­
battono questa assurda prati­
ca piromamaca, senza che 
nessuno abbia il coraggio o la 
volontà di porvi rimedio, co­
me se ci fosse paura di nuoce­
re ai privilegi di una categoria 
il cui peso politico ed elettora­
le non è indifferente. 

A questo scempio, in pri­
mavera si aggiungeranno I 
concimi e i diserbanti chimici 
che. sparsi a piene mani sulla 
terra e ai venti, sembrano sim­
boleggiare lo spargere delle 
cenen di un mondo già mor­
to 

Non credo che «il dagli al­
l'untore» serva a risolvere i 
problemi ecologici infatti 
non tutta la colpa è dei colti­
vatori Se approfittano della 
situazione, è colpa del per­
missivismo di cui il governo e 
gli enti preposti hanno circon­
dato la nostra agricoltura 
molte belle parole vengono 
buttate al vento nei tanti sim­
posi, mentre le industrie chi­
miche continuano indisturba­
te a produrre materiale inqui­
nante e ad aumentare II pro­
pno profitto, senza che niente 
venga investito in una seria ri­
cerca allo scopo di crare pro­
dotti più biologici e a basso 
costo 

Purtroppo il credo di oggi 
è «Il guadagno innanzi tutto». 
Così dalle grandi industrie al 
più piccolo coltivatore tutto è 
sottinteso lecito e si prevarica 
anche sul buonsenso, in no­
me di un profitto che non ser­
virà mai a) benessere della co­
munità 

Luigi Vercelli 

Anche se è 
un consorzio 
non è però 
un monopolio 

wm Signor direttore, con rife­
rimento articolo 5 corrente 
precisole che non risponde a 
venta la definizione *mona' 
polio per la stesura dei manti 
sintetici sulle piste di atletica 
che farebbe capo a un con­
sorzio, ti Opah Infatti le 
aziende oggi consorziate del 
Cipal, già prima della toro as­
sociazione erano le maggiori 
operanti nel settore e tali sono 
ancora, ma alle gare di appal­
to ì Comuni invitano molte al­
tre aziende, a volte nemmeno 
iscritte alla cai 8 dell'Albo na­
zionale costruttori (pavimen­
tazioni speciali). 
Giuseppe Plutoni, Consiglie­
re delegato del Consorzio italia­
no pavimentazione di atletica 

leggera (Cipal) 

Pallanuoto, 
francobolli. 
musica 
diciassette anni., 

••Signor direttore, sono un 
ragazzo algenno di I? anni, 
frequento l'ultimo anno di 
scuola media supenore, gioco 
a pallanuoto, raccolgo franco­
bolli e amo molto la musica, 
specialmente Michael Ja­
ckson e George Michael Vor­
rei cornspondere, in francese, 
per avere scambi di Idee con 
ragazzi o ragazze di tutti 1 Pae* 
si del mondo 

Asti BeoTahl. 
Rue Cacem Àrezki 40 

ISOOOTiriOuzou (Algeria) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: aria calda ed umida di provenienza meridionale scivola al di sopra dell'aria 

fredda affluita sulla nostra penisola e stazionante in prossimità del suolo Questa la nota 
predominante di una situazione meteorologica che, anche se regolata da un'area di alta 
pressione, determina su tutte le regioni italiane condizioni di tempo grigio caratterizzato da 
nuvolosità prevalentemente stratificata e frammista a nebbia in pianura La temperatura 
continua ad aumentare leggermente specie per quanto riguarda i valori minimi della notte 

TEMPO PREVISTO: cielo generalmente nuvoloso per nubi stratificate su tutta le regioni 
italiane Durante il corso della giornata sono possibili temporanei frazionamenti della nuvolosi­
tà con conseguenti limitate zone di sereno specie lungo la fascia tirrenica Sulle regioni 
meridionali è possibile qualche debole pioggia a carattere intermittente Sulle pianure del nord 
nebbia fitta specie durante le ore notturne e quelle della prima mattina Formazioni nebbiose 
anche lungo il versante orientale della penisola 

VENTI: deboli di provenienza meridionale 
MARI* generalmente poco mossi 
DOMANI- non sono da attendere notevoli varianti rispetto ai giorni scorsi ed il tempo continuerà 

ad essere caratterizzato ovunque da nuvolosità stratificata con qualche frazionamento durante 
il corso della giornata specie sulle regioni centrali Persiste la nebbia sulle pianure del nord e 
in minor misura su quelle dell Italia centrale 

DOMENICA E LUNEDI: una perturbazione atlantica proveniente dall Europa nord occidentale si 
avvicina lentamente ali arco alpino e durante queste due giornate potrebbe cominciare ad 
interessare le nostre regioni settentrionali ad iniziare dal settore occidentale Al centro, al sud 
e sulle isole le condizioni del tempo rimarranno caratterizzate da cielo grigio ma con accenni 
alla variabilità 

TEMPERATURE IN ITALIA-

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREMOSS0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 2 
1 
6 
2 
2 
3 
4 
5 
3 
2 
7 
7 
6 
9 

11 
11 
11 
14 
10 
10 
8 

13 
10 
16 
14 
14 
12 
14 

TEMPERATURE ALLESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
5 

- 2 
6 
3 
6 
0 

16 

np 
16 

7 

16 
6 
9 
4 

21 

L AquiU 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
9 

11 
5 

IO 
9 
S 

12 
16 
17 
16 
13 
11 
12 

11 
15 
15 
IO 
13 
14 

7 
15 
18 
19 
22 
2 0 
23 
23 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
11 

- I O 
8 

12 
2 
5 
0 

16 
18 

- 6 

13 
15 
5 
1 
2 

12 l 'Unità 

Venerdì 
11 novembre 1S 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mez2 ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle IS 
alle 18 30 
Ore 7 rassegna stampa con Adele Cambra 
Ore 8 35 Bush e il Nicaragua parla Orestes Papi, amba­
sciatore di Managua a Roma 
Ore 11 00 fisco filo direno con Antonio Pianato, se-
gretano generale Cgil 

ire 17 30 Sos Dolomiti 
Domani Italia Radio «egulra In diretta ta nunUealttl» 
ne Cgll-Ciil-UU m i r r a t a lucale. — » « • » • » 
FREQUENZE IN MHi: Torino 104 Genova 88 55/94 250. U 
Spaila 97 500/105 200. Milano 91 Novara 91350 Coma 
8? 600/87 750/96 700 Lacco 87 900, Padova 107 7S0 Rovtsa 
96 850 Raggio Emilia 96 250 Imola 103 350/107 Modula 
94 500 Bologna 87 500/94 500, Parma 92, Plaa. Lueoa7um£ 
no. Empoli 105 800 frano 99 &00 Slana OtUmSMm, 
Filoni. 96 600/10S70O Maaaa Carrara 102 550 Paruaìa 
100 700/98 900/93 700. Tarn! 107 600, AncoriT'105 S E 
Ascoli 95 250/95 600. Macarata 105.600, Paaaro 91 100 
Roma 94 900797/105^50, RoVati W 9 5 8ÒT pìa^i . 

Chiari 104 300, Vaato 96 500 Naboìl 88 taSrno 
103 500/102 850 Foggia 94 600 Lacca 105 300?i.,lITTÓS 
Ferrara 105 700 Lata» 105 550 Froaliux» 105 550, VHafao 

95 800/1? 400 ''""•, ""'""•• C"mm* ^ S Q . 

TELEFONI 0O767314U . 0»<e7WM» 

. 


